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MENTRE LA "JUVE,, HA PERDUTO IN C4SA CON L4 LAZIO UN PUNIO PREZIOSO 

Inter e Milan Droseauono la loro marcia 
brillare 

Milan proseguono 
sia pur vincendo senza 

la loro 
molto 

Nella terzultima d'andata solo la Lazio e il Nupoli (vittorioso a Pahrmo) 
; hanno fornito sorprese - Soltanto 22 reti segnaiP e bpn otto vittorie di misura! 
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n vecchio unno. p«r quanto ri
guarda 11 gioco del calcio, ha voluto 
andarcene con u n a giornata non pri
va di risultati sorprendenti ma re i 
complesso neppur ricca di ' episodi 
•clnUllanti . Ee ne è andato. 11 1930 
©alc'etico. accompagr-ato dal maltem-

i pò c h e aveva g ià turbato le ultime 
' s u e domeniche, e dall'Indifferenza 

degli spettatori accorsi ' assai poco 
numerosi alle partita in programma 

< per San Silvestro (In tut te le dìeol 
c i t tà sedi di Incontri di' serie A e! 
e o r o potuti conterà sol tanto 120 000 
«Dettatori, una media di 12 000 per 
partita, cifra fra le più baese degli 
ultifnl a n n i ) . 

Il pareggio del la Lazio e Torino 
contro la squadra Campione e la vlt-

t torta del Napoli a Palermo s o n o stat i 
i d u e rlsul'atl a sorpresa della gior
nata, d i e per li resto è stata d! or
dinarla ammini6trazlor.e. registrando 

[ u n eolo pareggio e due so le vittorie 
i n trasferta (Ir.ter e Napoli), mentre 

. nel le altre se t te partite il successo è 
andato al padroi i di casa. Da rile
vare che la segnatura di p-oal è stata 
bass iss ima (22 so lamente ) , e che 
del le nove vittorie della giornata. 
tranne quella ne t t i s s ima del Padova 

sul Genoa per quattro a zero, le altre 
otto s o n o s tate tut te di stretta mi
sura, con un solo goal di scarto: 
quattro squadre hanno v.i.to per 
uno a zero e altre quattro» per due 
a uno Dopo alcune giornate di reti 
a valanga, s i è avuta cot-ì una dome
nica di ecceoslva sterilità degli at
tacchi 
» Un altro Interessante dato sulla 

d 'e iassef esima giornata è fornito 
dalla prevalenza delle vittorie delle 
squadre classificate meno bene Ci 
spieghiamo mèglio: solo 'e due mila
nesi e 11 Padova, fra le vincitrici. 
h a n r o piegato compagini s i tuate più 
addietro di esse r.e'.la classifica; ne le 
altre s e j partite terminate con vin
citori e vinti. 11 »uc(ef6o ha arriso 
alie squadr- con minor puntese lo 
nella graduatora. e fW> ha consent i to 
al Napoli, alla Pro Patria e nl'a 
Sampdoria di raggiungere la 7ona 
centra'e della oiaefilflca. cosi come 
ha permesso allo Trentina, alla Ro
ma e alla Lucchese di fare un passo 
avanti nella « z o - a pericolosa ». pro
vocando raggravarsi della pos'zlone 
del Ge ioa . sempre ultimo, ma ora 
con quattro punti di distacco dalle 
due penult ime 

una volta 11 più bruno e 11 più b!on- meroso pubblico, la selezione di Pa 
do degli interisti, n entre Nvere e f1 !̂ .dello Federazione dei Lavoia-

La Lazio è la più meritevole 
del titolo di "quarta d'Italia,, 
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t i quadro di questa. . . rivalsa delle 
' minori • potrebbe e s s e r completato 
> Hall* mancata sconfi t ta del la Lazio 

• u i terreno del la J u v e n t u s ; anche 
. q u i 11 risultato finale e e ta to favore
vo le ella squadra di minor rango, e 

- 1 bianconeri h a n n o perduto s u l loro 
' preziosiss imo terreno il terzo punto 
' de i torneo (In precedenza avevano 

d o v u t o accontentarsi del pareggio 
' c o n la Triest ira e con M Milan) 
- La serie positiva dei blancorerl. 

• che aveva coinciso con il ritorno in 
«quadra di Parola, è COBI stata nuo-

*v*mente interrotta dalla validissima 
, Lazio, che difende nel migliore de! 

modi 11 s u o diritto al t i to lo di tquar-
t a d'Italia ». SI accusavano 1 bianco-
azvurrl di n o n saper svolgere un 
gioco redditizio fuori s e d e ; e'-bene. 

'g l i uomin i di (Sperone — dopo le di
scut ibi l i econfitte riportate tu t t e di 
*U«tta misura e u l terreni di Berga
mo, Palermo e Como — h a n n o dimo
s trato che quel risultati erano stat i 

Tlè^érroinfitl « anche » da u n a « erta 
b u o n a dose dt efortuna. Né s i può 
dire che cont i o t bianconeri ess i ab
b iano avuto stavolta la buona stella 
dal la loro, perchè a n z i avevano do
v u t o scendere In campo con una 
formazione quasi d i fortuna, in se 
g u i t o all'aeeenza d i V_Hecame « al

l'improvvisa indisposizione del saba
to notte di Sentimenti III. 

Forte la Juventus avrebbe vinto 
egualmente — ma dopo aver rischia
to persino la sconfitta s ino e venti 

Wllkes 6ono nuovamente uembrctl 
giù di corda Le ircognite da noi 
affacciate sull'Inter non possono 
quindi esser fugate dalla vittoria di 
Novara, nel a qua'e peraltro ia difesa 
nerazzurra ha tenuto egregiamente 
Il s u o ruolo Le nostre considerazio
n i 'n i i -ut 'r t c i i - comp.eMO milar-ese 
traggono sempre lo spunte dalla cor
ee / ione moderna di una gronde 
6quodra. 1 cui undici componenti do-
vreH<ero spender « tutti ». nel corso 
dei novanta m'nuti. la 6teesa somma 
di er.ergio. me*ure l r \ e c e nell'Inter 
deil u'.t.mo mese c'è chi 6; e: de \ent l 
(Armano e Sl:r<»'uud) e chi sperde 
cinque (Wl'kes e eltr. ) 

Un Milan ancora in ombra 
Fermata la Juve in casa vittoriosa 

l'Inter fuori 6cdt ma in tono minore, 
la ter/a « grande », il M.lun. non h»i 
voluto essere da meno e non hn 
neppur cfy^ì giocato la rua in'glloie 
partita contro la Fiorentlra a 6a-' 
Siro Stavolta è manc.ito il « rigoie » 
di Annovazzj (né poteva es/-er «titri-
menil , perchè 1 viola h a n r o giocato 
sul plano deila più amn Jrevo'e cor
rettezza), e c'è voluta u m prode/za 
di Gren per schiodare lo zero a zero 
nella r!pref>a, dopo che la formazione 
di Ferrerò si era fatta ammirare pe
la sua sagace condotta difensiva 
valsa per due terzi della «ara a met
tere In 60gce^!ore la più temlbl'e 
prima li^ea ù'Ita'.'u pr'va per la fe
rità di L e iho im Comunque il suc
cesso vaio al Milan per conservare 
'a d'stnnzu di un so'o punto dalia 
consorella clttad'rft. d'stanza che do
vrà peraltro validamente difendere 
domenica prossima a Roma nelì'in-

torl ha battuto una rappresentativa 
c.el lU.IS.P. di Milano per a-1. 

Ter quanto sconfitti, «il Italiani 
e) sono battuti con onore, riscuoten
do uppiaus). 

minuti dal termine! — se fra 1 pa.ll contro con la Lazio 
delia rete laziale non ci fosse stato Delle squadre che s ino a u r a o 
U s u o ex-portiere Sentimenti IV. Le d u e domeniche fu avevano lottato per 

Le quote del Totocalcio 
La schedina vincente è risultata 

la seguente : X, 1, 1; 2, 1. 2; 1, 1. 1; 
1. 1. I. 

II m o n t e p r e m i di questa sett i 
mana è risultato di L. 238.900.460. 
Hanno totalizzato il punteggio di 
« dodici » 856 giuocatori cui spette
rà la somma di L. 139.544 ciascuno, 
mentre agli « undici » che sono 2595 
toccherà la s o m m a dì lire 4775 
ognuno. 

TEATRI 
È CINEMA 

\ 

KOMA-TOIUNO (1-0) — ()u.mdo il portiere rimane esamine a terra dòpo un tuffo sui piedi di un 
avversario e non si rialza subito, n e r l i altri difensori si noia sempre una v i \ a e legitt ima preoccupa
zione: il t imore di d o \ e r giocare Fenza l 'estremo difensore. Per q uesto Uo-»cn, Nay, Pirelli e G i e -
mese accorrono trafelati a d o r n o a Ruttarell i , rimasto intontito al suo lo dopo uno scontro con Lucchesi . 

ORA CHE FINALMENTE SONO VENUTE DUE VITTORIE A FILA 

La Roma deve darsi un gioco 
e Serantoni deve inventarglielo 

Dimostrato a forino che la Lazio è più forte dell'anno scorso 
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La classifica 
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tater 
v- j ; 1 Milan 

u - Juventus 
J4'>"̂  Laaìe >' 
___-~K Como -

BolOVDA 
Naoali 

- Palermo 
i?J * f Fadov» , 
t^ry'* IHHnes* 
i>V,?rra" Patria 
M- {z, Ptareatln» 

iv--'-' Triestina 

17 13 
17 13 
17 11 

%'i- Tarino 
\[f% Atalanta 

•i. • ,*c- Novara 
r^'Z Roma 
j ; - l Lnecaes*. 

17 
17 
16 
17 
17 
17 
17 
1< 
17 
16 
17 
16 
17 
17 
17 
17 
17 

3 
2 
4 
4 
4 
Z 
5 
1 
2 
4 
3 
3 
4 
4 
5 
S 
3 
4 
4 

1 48 23 29 
2 53 24 28 
2 48 16 26 
5 36 23 26 
3 23 29 26 
6 25 23 18 
« 23 23 17 
8 29 2« 17 
8 28 27 16 
7 23 36 16 
7 24 46 15 
8 21 23 15 
7 18 29 14 
8 25 31 14 
7 21 29 13 
8 24 29 13 
9 26 38 13 
t 21 34 12 
t 15 22 12 

4 11 17 36 8 

F€< r- / - '* 
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; La media-primato 
Ittter, +4; Milan, +2: Jnventas, 

+1; Laslo, —8; Bologna e Cono, 
- 4 ; Naftoli. —8; Palermo, Udinese, 
Pra Patria. —»S Flereothia, —16; 
Tari**, Padova e Sampdoria, —11; 
AtaJaata e Triestina, —12; Nova
ra —13; Laeenese • Roma, —14; 

—17. 

I marcatori 

»tc—e-

- ; 3 i t . 

%f**i* 15 Wtf* Wilke* e Nordhal IH; 
%1è-s 14 reti: John Hansen; 

f KÌ- 12 reti: Njrer* e Annovaxri; 
- i -11 reti: Soerensen a Curti; 

& ** 10 reti: Cappello, - l*o r e n i ! , _ K. 
&'$^; Banaen; • - ^ 
S S$: 9 rvti: Bonlperti, Liedholm. Bac-
è'7'-"'- chetti, Piola, Sukru, Santo»; 
*1- -, *reti: Rinaldi; 
^-> > T reti: Praest, Burini. CervelIaU; 

.SS»' 3Z.-TJÌ • reti: H>nsen fAtalanta), Nllsaon, 

L'U.I.S.P. di Milano 
battuta a Parigi per 2-1 
PARIGI. 1 — In una partita ami

chevole di ca'clo disputata oggi allo 
Stadio di Argentcull dinanzi a nu-

cronache torinesi 6ono state concor
di nell'attribuire a « Coch! » il e,et-
tanta per cento del merito del pa
reggio. e la bella prova del modene*-e 
— cesi come di tutta la squadra la-
z j f t > — è avvalorata dal fatto che 

'i Campioni non hanno affutto gio
cato in tono minoro, pur non svol
gendo li loro gioco più classico. 

Lo « *top » juventino 
In realtà la squadra di Oarver — 

per la verità ancor priva di Bertuc-
celll. di cui era etato annunciato H 
rientro — ha risentito gli effetti ne
gativi d i quel fulmineo goal Iniziale 
di Cecconl. e contro 'a guardinga e 
accorta difesa biancoazzurra non ha 
potuto apiegare la s u a tattica pre
ferita. che é quella di manovrare in 
controtempo, cioè con improvvisi ca
povolgimenti di fronte. Ha dovuto 
quindi attaccare e di forza», anziché 
di « manovra ». e la buona forma del 
difensori laziali ha potuto contenere 
le s u e folate offensive. 

L'Inter ha vinto a Novara, con
quistando due punti preziosi * sa
lendo a « -4- 4 » secondo la e meMa » 
raggiungendo nel complesso u n a po
sizione di privilegio invidiabilissima, 
che dovrebbe garantirle le vittoria 
simbolica del girone d'andata e H 
titolo «d' inverno» (domenica Incon
trerà a San Biro 11 modesto Torino. 
che per g iunta sarà « spremuto » 
giovedì nel recupero contro 11 Bo
logna. poi andrà 6ul terreno del « fa-
nalisslmo di coda » Genoa) . 

Con Skoglund in squadra, m a s e n 
za Lorenzi e Padulazzl, l'Inter ha 
vinto a Novara senza molto brillare 
e secondo alcuni er.che In maniera 
fortunosa, ee é vero che li goal del 
solito Armano ha sol'evato molte 
proteste e che gli attaccanti azzurri. 
compreso Piola. hanno sciupato una 
mezza dozzina di occasioni d'oro per 
battere Soidan 
- R'entrando 11 risultato posit ivo del 

nerazzurri nelle normali previsioni. 
non c'è da stupirsi per U modo con 
Il quale l'Inter ha vinto, che per la 
verità € mal » fuori Milano quest'an
n o gli uomini d i Olivieri hanno svol
to un gioco d'eccezione, degno di una 
squadra che aspiri con t u t t e le s u e 
forze alla vittoria tinaie L'hnportan-
te è però che essi h a n r o superato 
11 difficile ostacolo novarese, l i p'-à 
arduo di quelli in programma alno 
alla fine del girone d'andata; in 
quanto al goal di Armano, e s so va 
preso per buono senz'altro, perchè 
arbitro era Ga'eatl. 

n rovescio del ia medaglia dell'Inter 
é però sempre lo etesso. E cioè: «1 
può ammettere che una squadra con 
tar-tl nomi non riesca per tante gare 
di segu i to a convincere appieno per 
11 s u o gioco d'assieme? Carlin ha 
raffigurato l'Irter. s u i e TuMosport ». 
come u n palazzo sos tenuto ÌUÌ due rf^ì^»)^'^'-*,-
Omenonl. Armano « Sfcogland. e per * * * * » * - * ^ * - * -
!» rarità anche a Novara 11 peso della 
partita Io hanr-o s o s t e n u t o ancora 

Il quarto pesto — le cosiddette 
• c o m p r i m a l e »: Lazio, Como. Boio-
gna. Palermo e Udirete — so'o la 
Luzio non ha perduto, e pertarto II 
trrupi etto ha dovuto ree!«trare la 
ascesa a quota 17 del Napoli e u 
quota lfl de' Padova I pp.rtero ie' 
hanno proilttato del momento nero 
che attraversano i rosar.ero 

In tu t t e le altre gare, tranre in 
quella di Padi.va. lo scarto è stato 
minimo; la Lucchese, la Pro Patria. 
la Sampdoria, !« Triestina, stessa, 
hanno potuto aver la meglio in con
fronti equilibratlsslmi s ino al 00". 

Sono state quasi tu t t e « vittorie 
della volontà e dello s lancio ». e 
quindi non sono 6tate caratterizzate 
da un gioco di buona lega Ma que
s ta sembra e&eere la caratteristica di 
almeno metà delle venti contendenti 
della serie A: quella di supplire nel
le partite casniirghe con un'estrema 
combattività alle lacune strutturali 
ael gioco d'oss'eme Un s in tomo co
m e u n altro della cri6l generale del 
nostro calcio. 

REMO 

Il confronto « i n d i a g o n a l e » fra 
le d u e squadre romai.e e le tori
nesi SJ è risolto in vantaggio de l le 
prime, per mer i to essenzialmente 
de l la Lazio, che ha risposto a l le 
aspettat ive dei suoi p iù entusia
stici sostenitori 

Noi andiamo sostenendo da mol 
to tempo, sin d i l l e pr ime giornate 
de l torneo, che la Lar.io 19o0-51 è 
più fol te di quella dell 'anno scorso. 
E' più -squadra», è più affiatata, ha 
più esperienza, dispone di più ti
to la l i di valore, in quanto l'unica 
cess ione di ri l ievo (Remondini ) è 
stata compensata ad usura da una 
serie di acquisti indovinati (Mala
carne, Sent iment i V, e c c . ) . . 

Si potrebbe obiettare: ma la La
zio del l 'anno scorso riusci addirit
tura a v i n c e r e contro la * J u v e » 
a Torino, per 2-1! Si , è vero, però 
la Juventus di quel periodo era 
proprio quella de l ia «cr i s i di gen
n a i o » , la slessa che quindici gior
ni prima si era fatta battere da 
una Lucchese e quindici giorni do 
po doveva farsi « cappottare » dal 
Milan per 7-1. Inoltre i bianconeri 
avevano allora c inque punti di v a n 
taggio sulla seconda classificata, e 

più forte si è visto proprio d o m e 
nica, quando ha potuto senza d a n 
no sostituire — oltre ad Hofling — 
anche Malacarne e .. Cicio » Sent i 
ment i . Come avrebbe e viato a 
t 
so 

PALLACANESTRO 

Al BorOiympia 
il torneo di Sanremo 

Bril lante vittoria de! mi lane
si sul Hclgrado per 50 a 36 

SVN REMO. 1 — Il Torneo Inter
nazionale Ul Palla Caneatro ci £»n 
Reiro si è eonc .uso cg?i dopo quat
tro giornate di pare con '.a UUor A 
della 6quaora campione d'Halli «.el 

adesso Serantoni possa accinger*, »™%m& ^ S t f f S ' £ & £ ? ? j U" 
con minori preoccupazioni al l avo - l ^ F i V o r ^ y m p l a d i V i L n o ^ è preso 
ro, per iniziare la seconda fase, | varie rivincite sugli jupos lau gra-
e trovare finalmente un g'oco a l l a i z ì e ai g io;o re d i t e l o di tutta la 

„1C1U1 V.U«IIC « v i v u u c ». i . « . » „ .squadra, inventarle una tattica, un jformaziore. fhe ha fruito og^l r'el 
oli assenze la L a / i o del l 'anno scor- modo logico di impestare le azioni \)**?°n

 n p , p 7 £ t o <-cl *» ^«on^Ie Stefa-
:o. che per la verità - questo « o f f e n d e . Farle inline assimilare ; H u l l T f S ^ l m ì ^ i o ^ T n 
— registro a^n i pochi infortuni e un maggior aff iatamento Ira re- c.n npo. GII lUl lani assumevano «u-

fu quindi nf 1 comnlesso piuttosto narto e reparto, perchè non si no- oito rinlziativ-i e ohlucieturo in \a*i-
fortunata'' Dei re<=to il Rit'dizio t ino più quegl i scompensi paurosi tas§io la primi p u r e t'ell'incoi.tro 
mir 
può 
cai 
no 
rano anche la stagione passata, è 
del la noslra opinione (e si tratta 
di qualcuno che avrebbe anzi tutto 
l ' interesse di far credere che \\ suo 
settore si è indebol i to piuttosto 
che rafforzato...)... 

A l la Roma di quest'anno non era 
ancora mai accaduto di v incere d u e 
parti te in otto giorni; c'è voluta 
l 'affermazione sul Torino, s tr imin
zita eppure meritata, per consegui 
re un tale r isultato. 

N e l complesso la prova de l r o 
manist i ci è sembrata analoga a 
quel la già fornita contro l 'Udinese, 
e se essa è stata p iù lusinghiera 

una prima l inea inconsistente come 
era quel la granala di domenica, pri
va di Santo? e di P l o e g e r ) . 

L'Informatore 

, , . ... di quella precedente , c iò forse è 
non avevano quel bisogno estremo d i £ d a l " f a U o c h e l a q u a d r a 
di plinti che invece dovevano a v e - f r i u l a n a f u b e n p i f l d u r a a m o r i re domenica scorsa, da l momento 
che adesso b e n d u e squadre l i p r e 
cedono nel la graduatoria. P e r 
giunta la Juventus ul t ima era i m 
m u n e da crNi, reduce com'era da 
tre vi t torie consecut ive , di cui due 
fuori sede , con un quoziente-ret i 
di 10 a 0! 

Che la Lazio di quest 'anno sia 

y l*Y 
' * x - -
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più dura a mor ire 
di quel la granata (ad onta di quel 
bugiardo 4-1 finale, la cui non r i 
spondenza al gioco è stata proprio 
dimostrata dal misero 1-0 di d o 
menica contro il « T o r o » ì . 

TT opinione di mol ta gente c h e 
si interessa ai problemi de l la R o 
m a che d ° l l a squadra bisogna p r e n 
dere que l lo c h e e«:sa. c o n v a l e s c e n 
te com'è, p u ò oggi dare . P o i col 
temno. si d ice , migl iorerà anche 
il gioco. A noi sembra c h e il p r o 
b lema non vada impostato in tal 
senso, poiché l e u l t ime due v i t to 
rie c a s i l i n r h e sono entrambe state 
ottenute p iù p e r la forma fel ice d i 
quattro, c inque e magari p iù a t l e 
ti in piallorosso. che n o n per il 
r ioco ord irato ed o m o g e n e o di l u t . 

jto il complesso . 
j S ia benvenuto il r i sveg l io di B a c -
( c i e anche di Lucchesi , s inno b e n -
! venut i il rendimento regolare di 
Fliani e il r itorno fe l ic i ss .mo di 
Venturi al ruolo nel quale so l tan

t o p u ò davvero rendere , ma non 
d iment i ch iamo che più di un t i to 
lare — proprio In queste due u l -
t 'me part i te — ha accusato non 
l ievi sbardament i . Il caso p iù t ip i 
co è que l lo di Andersson, la cui 
ardatura « moscia » non sembra p i ù 
ir.d'*ce di freddezza bensì d ì sonno-

i*?é l enza, di scarsa r iFess iv i tà: -e perfl-
. .. ,$ no Nordhal . che trova seniore il 
" ^ ' 1 m o d o — craz ie al 'e sue indubbie 

~-̂ % doti — d! farsi aopl-mdire ^r c e r -
-T -1 »e entrate potenti , al m o m e n t o a t -

*, * tuale è forse 11 punto m e n o «icti-

Beviacqua vittorioso 
nei Gran Premio «Jean Bouin» 

BARCELLONA. 1. — Il secondo 
Gr. Premio podistico « Jean Bouln » 
:•! è svolto oggi su dt u n a distanza 
di i o km. con la partecipazione di 
102 concorrenti. 

La vittoria è stata appannaggio 
dell'italiano Giufeppe Beviacqua che 
ha distaccato 1 francesi Hamza e 
Cerou. che all'Inizio avevano preso 
11 comando staccando li gruppo. 

re dell'Incontro mettendo In !u~e la 
c'asre rM PlfigaioWc, Novakovich. Ma-
rlunovich. 

Kocro 13. e Peupkelli 27. 
alia corsa di San Paulo 

SAN PAULO, l — Con la parte
cipazione di 80 corridori, fra cui 1 
mlglloil specia'lstl europei della cor
s i s u strada, si è svolta aUa mezza
notte dell ul t imo giorno dell'anno lf» 
« Corsa di S. S'ivestro ». 

Il primo degli Italiani. N o c o è 
nn-Uato 13. a quasi u n minuto , e 
Peppl-el'.l si è classificato 27. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1. T h e i * 
(Belgio) 2i>'37".8: 2. Koskela (Fini.) 
22*41"; 3. Caetano (Brasile) 22 ,5t"4; 

LE 200 "YAROS.. \ K\W IN 2 34' ! 

Un altro record mondiale 
all'ungherese Eva Novak 

Il risultalo comprova la bontà dei primati precedenti 

B U D A P E S T . 1. — La giovane 
campionessa ungherese Eva No^ak 
ha battuto sabato scorso a Budape
st un nuovo primato mondiale bul
le 200 « yards » di nuoto a rana. La 
Novak ha segnato l 'o' t imo tempo 
di 2'34". 

L'ungherese aveva già battuto al
ia fine di ottobre il record mondia
l e de i 200 rana femminil i segnando 
il t empo di 2'48"8, inferiore di 
4^10 al p-irr.atn de l la Van Vliet. 

Dopo l 'eccezionale tempo del la 
magiara, giornali e personalità del 
nuoto belga e d olandesi f i erano 
dichiarati scett ic i su l la sua < per
formance ». basando il loro scet t i 
c i smo sul fatto che nei li)50 la No
vak non era ancora scesa sotto i 
2'50 ma rimanendo su i 2'59" (il che 
non è affatto esatto , poiché la gio
vane campionessa a v e v a già nuota . ro *i tutta 1? terza 1-nea. nella o u a -

& !<• T r e Re ««solve *empre egreg ia , jto la distanza In 2'51"3 il 13 otto-
'•"•A 1 m e n t e il suo compito . bre a Budapest , e d in 2'50"4 il 17 

Sper iamo c h e si tratti ancora 
. , * !-? de l la prima fase de l la guarigione 

* A , *i ,4 de l la S o m a , che aopunto presuppo-
*****-- w * ^ i n e v a il n t o . n o di tutti i titolari 

SENTI3IENTI IV è in forma smagl iante . A Tor ino hanno detto che Urna di tutti davvero!* ai loro m i -
lui da solo poteva battere la «Jave» Igl ior rendimento . E speriamo che 

Wr>^ * 
t -ab A-** .^u . X,. - ^ <"**^. 

ottobre a Szekesfehavar) . 
Daltra parte i tempi d i passag

gio a l le distanze in termedie indi
cano chiaramente c o m e nessun 
dubbio poòsa e s sere avanzato spas 
s ionatamente s u 2'48**8 di Eva. La 

verità è che nel la sua prestazione 
l 'ungherese ha saputo distribuit i 
saggiamente le sue forze più di 
qLanto lo abbia fatto I o landese . 
che girando troppo sve l ta nei pri
mi 100 metri (l'19"2) percorse poi 
gli altri IOO metri in l '30'\ 

La Novak ha :n- «• *r percorso la 
prima parte in 1'- . conservando i RI voi:: Cuori sènza frontiere "o- ' i l« 
le sue forze per l.i i t t o n d a parte H.30. ?» 

R I D U Z I O N I E N A L : L s Tenloe, 

Nuovo. Acquarlo. Ambasciatori, Ar«. 
nula. Astra. Codio , Colorata, Cristal
lo. Maz/'nl.-Orfeo. Ottaviano. Palaz
zo. Parloli. Roma, Salarlo, Trieste. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle z i . » con

certo d retto da V. Gul con mu
siche di Beethoven. 

ARTI: o-e 21: e i a dei Piccolo Tea
tro d̂  Roma « La dodicesima notte » 

ATENEO: ore 17,30: C.la N*.fichi-
Brazzlnl-Peo'-Bizzarri «La bisbe
tica domala » 

ELISEO: ore 21: C.ia Pagnarti-Cervl 
« I flsil di Kdoardo » 

OPERA: ore 20 30: «Don Car'os» tì1 
Verdi (abb. turno A) 

QUIRINO: ore 21: C.la Mal'agV.Att-
Cirraro « Mt=s Mabel • 

ROSSINI: 'we 21.15: C.ia Checco Du-
rsnte « Mo'sconi al sole » 

SATIRI: R'poso 
SISTINA: oTe 21: C.ia Rascel cPere-

pe perene pereoe » 
SPLENDORE: C la Carlo Campanini 

« Chi vuol esser lieto sia » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Quella mera vi eli oss tn-

v<ii7 one e C.ia Imbianchi 
Alt'erl: An-ora ir_«-leme e Riv. 
Ambra-.iovlnei.l: Solo contro il mcr.-

do e R'v. 
Bernini: I mort" noti parlano »> R'v. 
L.-1 F'n'fe: Per tutta la -v i t i e Riv. 
Manzoni: T; fontawna e la signora 

Mtilr e R v. 
VUovO; jt dl»f.r*ore e R'V. 
Prinrlpe: To*ò c-3-ca cria e Riv. 
Quadro Fontane: La famiglia TakeT 

p R v 
volturno: n br'gjnte Musoilno e R'v. 

CINEMA 
A.B C : AI d'iavo'o la celebr'tà 
Aroiiarl»: Orra->3ti di Am^'ia 
Adriaoln"»: C'è tem-k-e un demani 
Adriano: e !ad«-o di Vmez a 
A'ba: Corrida me«<!:ci na 
A'.cyone: I o r l a n t e M'tso!:«io 
Amba^e'atorl; v. tiem'co ci ascMta 
Abo 'o : cuori $-<»! mflre 
Appi»: \V n c h i V T 73 
Aqul'a: Ceti e,'i ocoh' dfl ricordo 
Arcohveno; AU erand balccn 
Arenu'a: I fuorr^sue 
Ar'«-*on: L'rr-^i'lera 
A'-'Ofia: I- v.-'t.rnt.' \f'uo"n.-> 
Anitra: Il *>ri??ntp >Ii"io:'no 
Af'ante : s<>«rpto d S'a^o 
Attua'ità: To'ò sc-s'"co 
Aimisfus: Spe"e»o di Z a.'0 
Aurora: v ta da cani 
Au*on'a: Occn\oatl d'A-tieMa 
n-irberlnl: I i s d " &• V*n<?zla 
Bo'o^r.a: L ^ moti'-'Ta ro^'a 
Brancarclo; \y;, ->}?Kie~ 73 
c ip l -o i : Ttt't' &\ vo->ìni le*. Re 
C-'nran''-a: r«>T—-r-'o'-j 
rani«ni~-.-ita: TO'Ò ••/.•>^.*0 
r*ntOce'*e: I r - ^ - t ' r" - " c c = e r ? 

riT>-st3r: r b-'»-»-'/> M-.i'^'lin 
'"odlo : p ^ , r , f „ , F : W Ì _ 0 1* 
CO't ri! Pl^nzo: Ti > »->.-r-.tfl Mvo'.rM 
r^onna: U.- a :'«^ricrno a K*oo 
r o o « t < t : . i , i hr- 'a 'm^irvdT-»» 
COr^o: Tu"»: e j uom-'nl xt»! R» 
Orlvla''o: Gli .iinsntl deHa cl^'4 

sepolta 
ne»> .va«fhere : Aou'.e d^I m^rj-
D»Ue Vlrtorie; ri brigrnte Muso" • <• 
n*l vajerrJ'o; M i . t ' e 
D'sna; M?mma ncn ti sposare 
noria: Hao? ;• m.pr'nalo 
F.d?n: Tr" g'orn' di gloria 
Kurona : _ Cxi^r-emol* 
E-<ce>i<>r: D-^mani è tropoo tardi 
F-xrne^: j ^ , c , v à della paura 
F" ,-imJì L*er«*d't!era 
PlH-nmetta: D:e«u a bt<oln dc« 

hommes 
P'aminio: o r i r - n t ! di Ame'.li 
F o r n a i o , jt n i m i c o Cl a.^o'-ta * 
Fontana: Ao- .^ i i - -'n rettenibre 
CM'erla: Dcoo Waterloo 
«VuMo C*«r«: W,r.ch««:te- 73 
Oolden: il t r l ^ s n V Mugolino 
Imperlale edV.e 10 301: Cftierento'f 
lndiin«>: T"-'bù d i v e r s i 
IrU: u prlticlne rloei'e 
Itai'a: t,a rfor-'.snga ro^sa 
Massimo: Mamma non ti <?oo*r.re 
Marxinl: Dogarsi è Jropoo tard! 

M-trooOltan: v. ladro di Veneri 1 
Moderno; CeierieriTo'a 
MOdrra.'«lmO: Sala A: To*otsrz2n; 

Sat-j B: La voce nt-'ia tempesta 
VOvOrln»: La rosa nera 
Odeon: Sor^'le In arni! 
Od'<e»!rhi: D o d M lo c'iia-n^ro papà 
O'Tmpin: Ckv-uooU d ! Amff"la 
Orfeo: I peggiori arti! cella rostrs 

vi*a 
Ottaviano: TI dottore e la ragszza 
Palazr": Toto',ir?an 
Pa-r'o'l: r. remico ci accolta 

-"• tar i 0 : Ra« . in'emaz. doflrniT,-
ar'o ti. proTr.) 

*»iaza: I J 3 miiouerida 
Preneste: Knock o-,vt 
Pr»tj-ra':teì'o. r>o-n-nl *• trorr>o tardi 
Otrlrin»»*: TJ br*«ati*#' Mu-of-10 
Qmrinetta: Cuc-i senza frentiere. 

Ore 15. 13 30 22 
Rea'e: r b--.=3»ite Muso'Jno 
tt«^: Al Jo'*oci 
Rialto: r' r-lft fae«;e eh^ vn ca-T--n''-,o 

dei percorso, che ha ricoperto in 
1"27"4. 

Ogni dubbio s u l l e sue capicità è 
stato diss ipato da quest 'ult imo s u c 
cesso, che dimostra come la Ntuók 
sia in forma pur dopo la fine di 
stagione, e come essa sia oggi una 
de l l e più forti (se non la migliore) 
fra le raniste mondial i . 

Riqoni-Teruzzi vincono 
la «sei giorni » dì Munsfer 

MUNSTER. I — La coppia italia
na Rlgonl-Teruzzl ha vinto la «Se! 
G4om: » di Muns'er precedendo d-
due g-.rl I frateUJ Hoeaiv-on (Ger-
menia) e Roth-M.rke (Svizzera-Ger-
man.a), 

Roma; 1 . r e caballeros 
Rubino: La corda di sabbia 
»*!ari0: r. ntmne ro««o 
saia Umberto- Gonsj fatale 
saieMa Moderno: T O - 6 sceicco 
Salone MarCber | ta: 1 cavalieri «1»! 

no-d-ove«;t 
.sW'fnpolito: Cag"1o«To 
Savoia: Winchester 73 
Smeraldo: La voce nella tempesta 
Stanrpm: Aquiie dv. nv>re 
Sopercin*ma: IJ ladro di Venezia 
Supere*: n cammino d*n« SK-rr-^a 
Th-r-nO; i . e « ^ mo^.i di baroaV.ù 
Trevi: Winchesfer 73 
Trtanoa: I pirati di Caprf 
Trieste: L ^ voce r^'la tempesta 
Toscoio; L'irMTfrrnbiie 12 
Venttm Aprite; Segreto dì Stato 
verbaa»: 12 :o chiamano papa 
Vitto TVinmr.l e troppo tardi 
Vltu». 1. c iamplno; carnefice d i me 

stesso -'JÀ.^ Tontodonati, Frizzi, Periwinotto. 
^ ' ^ • • • • r t t i n i i n i m t l l l l l l l l l l l l H I l H I I i l l l M I U I I I I I I * ! 1 * ! * * ! * 1 ! 1 1 1 1 1 1 1 1 ! * 1 1 1 1 1 

^ ^ , t • ' ' " . " : lminciò a fargli molti cenni d'in- CAPITOLO SESTO 
*;-* 

1M — 2 gennaio 1951 Appendice dell'UNITA* 

l'Ebreo errante 
A -.-:..\ GrVAHIMÈ ROMANZO 

Vvf - \ dt 

t 
_. Hodta nell'interesse dei suoi dJMofnuno se lo flgurerà facilmente. 
- •efni • per motivi di accortaci Fin© dall'uscio, Rodin, sempre mi-

; * _ che ai sapranno in se-lserabilxncnte vestito, aveva, con 
fcr'fuitA anzi eoe avvertire 11 padre fyin gesto rispettoso ad un tempo 

Rrt,>i; d'AIfrtfny, e conseguentemente ili e 
' i é ' ^ medico, della visita inaspettata Ida 

% ch'agli ai era risoluto di fare al-
roaptfJo di sanità ce ! signor Ba-
eUrier eoa un magistrato, aveva,'y,' 

^j^a giorno Innanzi, fatto dare, al (Mnml 
•^•ntrarto, l'ordine dì rinchiudereib*ii« 

minciò a fargli molti cenni d'in
telligenza; se non che, con nuova 
ed estrema sua meraviglia, Rodin, 
facendo finta di non conoscerlo 
si pose a considerarlo con simu
lato stupore. Finalmente nel mo
mento in cui il dottore, spazien
tito, aumentava le sue mute in
terrogazioni, Rod:n fece un passo 
in avanti... allungò il suo collo 
torto verso di lui, e gli disse con 
voce alta: 

— Che domanda il signor dot 
tore? 
• A quelle parole, che sconcer 
tarono liele-.nier, e ruppero il si
lenzio che regnava da alcuni mi
nuti, il magistrato j * voltò, e 
Rodin aggiunse con calma. im
perturbabile: "•-» -

— Dacché siamo giunti, il si
gnor dottore mi^ fa mille~cfena4; 
misteriosF... Suppongo abbia coaa 

la dTcVrdóviUeTrmàgì- 2 *™^de,imr^J^"? u ? J S ^ 
nicarmi... io che non no misteri, 
Io prego di - spiegarsi ' aperta
mente. :> 
• Questa replica cosi imbaraz-

• " - V 

sionevole. additato ma

itre questi, che non ave-
ito reprimere un moto di 

Ione alla vista della rara zante pel signor Baicinier, pro
t i ^2-i 

^k i loviiia. Ora come rimanes-
%-* tUco nel vedere quell'uf-
*£" giudiziario di cui la pre-

. ài '.««pettata « l'aspetto gra-
^ ^ ^ i g n i t o a o lo inquietavano 

temente , entrare con 
*ile ed oscuro se-

.bato d'AJgrigny, 

m«H a«.««i i - i . I I e z ? H d I A d n a n a « Pareva esa- ferita con una certa aria provo-
maoamieeiiai minarla % con stupore e benevo

lenza, i l i Gesuita si tirò indietro 
modeslaajhenfe qualche passa II 

JeinJer, nel quale Io 
oramai giunto al col

ando di far rompren* 
com'egli fosse an-j 

dottore 
stupire 
mo, 
dere a 
sioso di 
la venuta 

L'acct.sntore 
Il signor Baieinier, un momen

to sconcertato dalla presenza 
inaspettata d'un magistrato e dal 

contegno inesplicabile di Rodin, 
riprese preslo la sua impassibi
lità, e disse al suo fratello ge
suita: 

— S'io cercavo di farmi inten-

catrice, e accompagnata con unaj 
occhiata di fredda indifferenza,! 
immerse il medico in un nuovo e 
cosi profondo stuoore, che rimase 
alcuni momenti senza rispondere. 

Madamigella di Cerdovitle, eoa 
si aspettava il signor di Mont-

il motivo del-lbron, rimase anch'ella aingolar-
OUtS. fiudice. Inco-imento maravigliata, 

' V ^ * i ^ ^ « > T - - J t . - i | ' t ^ ' , ^ t ->^&i\ ;4s^»;V.}} ^,*^<fteft **«"-:*, 
.J,-. 

dere da voi coi cenni, è perchè, 
mentre desideravo rispettare il 
silenzio del signore (e ii medico 
indicò con un occhiata il magi
strato), volevo esprimervi la mia 
maraviglia d'una visita di cui 
non mi aspettavo l'onore. 

— S'io tacqui finora, «preghe
rò adesso a madamigella il vero 
motivo del mio silenzio, pregan
dola di volerlo scusare — rispose 
il magistrato, facendo un lieve 
inchino alla fanciulla. 

E seguitando a indirizzarle il 
discorso, egli le disse: 

— Mi - è stata fatta, non è 
molto, sul conto vostro, mada
migella, una dichiarazione co*i 
grave, che ho dovuto rimanere 
muto e raccolto nel vedervi, per 
indagare sul vostro volto, nella 
vostra attitudine, se l'accusa de
posta nelle mie mani era fon
data.- ed ho motivo di credere 
che lo sia veramente. 

— Posso sapere. Analmente, o 
signore — disse il dottor Baiei
nier con modo gentile, ma so
stenuto — a chi ho l'onore di 
parlare? 

— Io sonc il giudice d'istruzio
ne — riprese il magistrato, chia
mato de Gernande, uomo sui cin
quantanni, di cuor saldo, di men
to retta — Signore, vi rimprove
rano d'aver commesso un errore.. 
gravissimo.» peV»non usare una 
espressione più \ f*~ Quanto al-

dere che voi. abbiate ootuto in
cannarvi totalmente nel giudizio 
di un fatto medico, anzi che sup
porre che abbiate dimenticato 
tutto ciò che vi è di sacro nell'e
sercizio di una Drofessione che è 
quasi un sacerdozio. 

— Quando avrete specificati i 
fatti, sisnore — riprese il medico 
non senza una certa alterezza — 
mi sarà facile di orovare che ìa 
mia scienza, come la mia coscien
za di uomo oresto. non temono 
rimoroveri. 

— Madamigella — disse il si
gnor de Gernande ad Adriana — 
è vero che siete stata condotta in 
auesta casa con insanno? 

— Signore! — esclamò il dot
tore — oermettetemi di farvi os
se™ are che la domanda, è ingiù 
riosa oer me. 

al specie di errortl ini piace ere-

— Signore. k> ho l'onore di par
lare a madamigella-di Cardovil-
le — dis5e severamente il signor 
de Gernande — e metta a me il 
giudicare della convenienza delle 
mìe domande. ' 

Adriana stava Der rispondere 
affermativamente alla domanda 
del magistrato, quando un'occhia
ta espressiva del dottor Baleiniei 
le rammentò come stesse forse 
oer esporre Daeoberto e il suo fi-
?IioIo a moleste e pericolose in
dagini. 

Adriana non era animata da un 
sentimento di vendetta bassa e 
volgare, ma da uca legìttima in

dignazione contro odiosa ipocririe. 
e le sarebbe sembrata una vi-
slìaccheria di non smascherarle: 
-e non che. volendo tentare di 
conciliare ocni cosa, ella disse al 
maeistrato con accento pieno di 
dolcezza e di dignità: 

— Signore oermettetimi di far
vi dal canto mio una domanda. 

— Parlate, madamigella. 
— La risposta che desiderate da 

me. sarà considerata da voi come 
una denunzia formale? 

— Io venni qui. madamigella, 
orima di tutto per rintracciare il 
v e r e , nessuna considerazione vi 
deve indurre a dissimularla. 

— Benissimo, signore — ripi
gliò Adriana — ma supponete 

, $he, aver.do molti motivi dì la-
enanza. ic t e li esoonsa per ot
tenere Fautorìzzazione d'uscire da 
questa casa, mi sarà noi permesso 
di non dar seeuito alla dichiara
zione che /i avrò fatta? 

— Kesamo v'impedirà, senza 
dubbio, di ritirare la vostra que
rela. ma la giustizia riasrumerà 
la vostra causa in neme deKa so
cietà. se fiorassi offesa alla ingiu
ria che vi i\i fatta. 

— Mi sarà viravo di perdona
re? — Non screi al rarinr.?« ven
dicata con una t,crer«^a «&-.«iH» 
canza del male che mi fosse stato 
fatto? 

(CbftttiM) 
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